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 Genesi. 12,1-4 Il Signore disse ad Abram:
«Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre,
verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò
e in te si diranno benedette


tutte le famiglie della terra».Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, …………..

Cosa c’entra la Genesi ed Abramo con la partenza ….eppure in queste poche righe ci sono un mucchio di spunti e voi ne potreste trovare altri oltre a questi che ho trovato.

 Abbiamo ( Abramo) una vita tranquilla …casa …studio  …magari il ragazzo/A……poi veniamo agli Scout già da tanti anni e ….il Clan ormai mi và stretto ho bisogno di qualche cosa di più adesso siamo grandi potremmo incominciare anche a pensare un po’ a noi …

 C’è una voce dentro però che mi dice che la strada che mi porta verso gli altri non si può interrompere. 
Quante volte ho sentito la parola <Servire> ….cosa vuol dire “SERVIRE”. …Fare il capo dove mi piace oppure fare un servizio dove c’è bisogno. Fare servizio per sentirmi appagata/o …finalmente anche io sarò un capo ……

Mt. 20,28…..appunto come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti».

A noi non viene chiesto di dare la vita ma  se Gesù  si pone verso gli “”altri “” come servo noi come possiamo pretendere di metterci al disopra di Lui???………

Vattene dal tuo paese ….partire lasciando dietro di se le sicurezze , anche qualche amica che non se la sente di proseguire in questo servizio ma ,ne sono sicuro, ne farà altri, anche  se meno eclatanti.

Nessuna ragazza/o lascia il Clan, lo Scoutismo senza portarsi qualche cosa dentro ……..io a queste cose no ci credo……poi Dio è così lontano… ma Dio crede in te, Dio crede in ognuno di noi e sà aspettare che noi alla fine ci accorgiamo di Lui e di questo ne sono sicuro.

Qualsiasi servizio andrete a fare o, anche se per il momento, qualcuna /o si volesse prendere una pausa di riflessione, ci sarà sempre qualcuno che ha creduto in lei/lui e continuerà a crederci.  Quella frase :penso quindi sono vivo s modifica in :sono pensato quindi vivo.

Non si parte per abbandonare, ma si parte per iniziare qualche cosa di nuovo ….Verso il paese che t’indicherò ……..qualunque esso sia. 

Diventare una benedizione per gli “altri”, e allora la partenza avrà una motivazione profonda, una motivazione che nasce dal cuore, una motivazione d’amore. 

Rendo il mio lavoro un santo servizio pieno d'amore?
Vivo il mio lavoro come preghiera?
Lavoro veramente con spirito d'apertura verso coloro per i quali m’impegno?fuggo i pregiudizi?
Incontro Cristo in ogni persona angosciata e povera che servo?.
Gli uomini, le donne che ho incontrato sono diventati migliori grazie a me?
Sono consapevoli che il mio lavoro è frutto dell'apostolato della Comunità?
Nel mio modo di lavorare, mi lascio spaventare dalle difficoltà e dagli ostacoli, dimenticando che tutto posso in colui che mi dà forza?
Ho cercato l'ammirazione e l'apprezzamento degli altri invece di ………………………………………………..
Cammina, sei nato /a per il cammino.Cammina hai un appuntamento.Dove? Con chi? ..........ancora non lo sai: forse con te stesso/a.Cammina i tuoi passi saranno le tue parole, il sentiero, la strada, la tua canzone, la fatica la tua preghiera e alla fine il tuo silenzio ti parlerà.Cammina solo, con altri. ma esci da te stesso/a. Ti creavi dei rivali, troverai dei compagni, l’amore, immaginavi dei nemici, ti farai dei fratelli, cammina sei nato per percorrere i sentieri e le strade del Signore.Un Altro cammina con te, ti cerca perché tu possa trovarlo, perché tu possa farlo trovare a chi forse non riesce a trovarlo
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